
Atti Parlamentari — 19543 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

chè l'esclusione dei premi e sopra-premi di 
cui all'articolo 3 del decreto luogotenen-
ziale 20 febbraio 1919, n. 177, non colpisca 
quei militari i quali vennero congedati od 
esonerati poco prima dell'armistizio, ma 
ebbero pure con abbastanza lungo e lode-
vole servizio in zona di guerra o presso 
stabilimenti ausiliari a contribuire alla glo-
riosa finale vittoria». 

B I S P O S T A . — « La materia dei premi e 
sopra-premi di congedamento è regolata dal 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177 e da quello successivo del 2 marzo 
corrente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal benefìcio dei suddetti premi e sopra-
premi anche tutti gli esonerati o congedati 
poco prima dell' armistizio (3 novembre 
1918). 

« Trattasi di provvedimenti di carat-
tere generale nei quali si dovettero neces-
sariamente tracciare linee di massima e che 
non possono essere oltrepassate. 

« Nell'applicazione pertanto di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventuali anomalie e di singoli casi eccezio-
nali che abbiano a presentarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giampietro. — Al minirtro della guerra. 
— « Per conoscere le ragioni che indussero 
a sospendere le promozioni dei tenenti di 
complemento, con anzianità 31 agosto 1916, 
mentre sono stati promossi tutti i tenenti 
della riserva con la stessa anzianità, alcuni 
dei quali provenienti appunto dal ruolo 
degli ufficiali di complemento ». 

B I S P O S T A . — « Gli ufficiali di comple-
mento concorrono, assieme a quelli del ser-
vizio attivo permanente, e limitatamente, 
beninteso, al grado massimo che in tale cate-
goria si può conseguire, alla formazione dei 
quadri delle unità della formazione di guerra: 
da ciò consegue che le promozioni degli 
ufficiali di siffatta categoria debbono ne-
cessariamente essere subordinate alle esi-
genze dei quadri. Si è perciò che le promo-

* zioni dei tenenti di anzianità 31 agosto 1916 
vennero effettuate di mano in mano che tali 
esigenze si manifestarono e furono sospese 
allorché cessò il bisogno. 

« Gli ufficiali di riserva, invece, non sono 
destinati ad inquadrare reparti organici, e 
quindi, le loro promozioni hanno luogo in-
dipendentemente dalle esigenze organiche. 
Per tale ragione, una volta promossi tutti 

gli ufficiali di fanteria in S. A P. dell'an-
zianità 31 agosto 1916 vennero effettuate le 
promozioni degli ufficiali di fanteria di ri-
serva della stessa anzianità, in base al di-
sposto della legge 2 luglio 1896, n. 254, che 
dispone che l'ufficiale in congedo può es-
sere promosso, sempre che abbia i requisiti 
di permanenza minima nel grado, dopo che 
furono promossi nel grado superiore quelli 
del servizio attivo permanente di pari grado 
ed anzianità e della stessa arma e corpo. 

« Il sottosegretario di Stato 
<I B A T T A G L I E R I » . 

Giar&eà. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo e conforme 
a giustizia di attribuire il premio di smo-
bilitazione indistintamente a tutti i mili-
tari di truppa, in rapporto allo effettivo 
servizio prestato, senza la limitazione con-
tenuta nella lettera a) dell'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, che esclude dalla concessione tutti 
coloro che siano stati congedati o esonerati 
prima dello armistizio, venendosi così a 
creare una inopportuna ed ingiusta limita-
zione ». 

« B I S P O S T A . — « La materia dei premi 
e sopra premi di congedamento è regolata 
dal decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo del 2 marzo 
corrrente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal beneficio dei suddetti premi e sopra-
premi gli esonerati e i congedati prima del-
l'armistizio (3 novembre 1918) per infermità 
non dipendenti da cause di servizio. 

« Trattasi di provvedimenti di carattere 
generale nei quali si dovettero necessaria-
mente tracciare linee di massima che non 
possono essere oltrepassate. 

« Neil' applicazione pertanto di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventuali anomalie e di singoli casi ecce-
zionali che abbiano a presentarsi. 

« It sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giordano. —• Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, ad impedire l'ag-
gravamento degli enormi danni derivanti 
alle popolazioni, alle industrie ed ai com-
merci dalla sospensione del movimento delle 
ferrovie secondarie e delle tramvie interco-
munali, non creda urgente dare immediate 
disposizioni perchè, con l'accoglimento delle 
domande del personale, che sono conformi 


